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CIRCOLO DEGLI UFFICIALI 1)1 LUGANO

In margine alle economie

La «Commissione delle economie per l'amministrazione militare
federale», uscita in ispirilo dalle risoluzioni delle Camere federali nel giugno
1929 e creata in carne ed ossa dal Consiglio federale nell'aprile di questo
anno, ha cominciato (circolare agosto 1930) «a svolgere la sua vasta attività

» ; ma « siccome sembra escluso che i (suoi) membri possano da soli
ed entro uno spazio di tempo relativamente breve approfondire tutte le

questioni di un dominio cosi vasto », essa avverte di non disdegnare le

proposte che venissero « anche da sfere estranee a quelle superiori della
amministrazione federale » alla cui collaborazione intende ricorrere in modo
particolare. Essa invita di conseguenza coloro « che si credono in grado di
collaborare con suggerimenti o proposte », a farlo per iscritto, indirizzando
le loro memorie al capit. P. Pessina, segr. Camera di commercio (Zurigo,
Borsengebäude) entro la fine di questo anno.

Si tratta di vedere se il bilancio militare offra la possibilità di economie
e particolarmente di una riduzione a 85 milioni di spese annue, senza che

ne esca diminuita la « forza difensiva » dell'esercito.
A chiarire il problema, la Commissione precisa che non entrano in

conto semplici criteri amministrativi, né personali modi di vedere nella
applicazione di prescrizioni e regolamenti.

I camerati « che si credono in grado » di buttar fuori qualche
suggerimento si facciano avanti, anche se non alloggiano normalmente nell'Empireo

e non appartengono alle « sfere superiori ».

Quanto a noi — pur dubitando assai che la Commissione possa in

genere, giungere malgrado ogni buona intenzione, a risultati positivi — lasciamo

cadere qui la nostra perlina: decentralizzazione dell'Assicurazione militare.
E vorremmo augurare che chi può avere cifre, numeri e somme, che noi

non possediamo, abbia a raccoglierla ed a rifletterci per cinque minuli. Ciò
che riguarda l'assicurazione militare può anche non essere indifferente, se è

vero quanto si légge nella Revue militaire suisse (ottobre 1930), che cioè il suo

prosperare è uno dei due fattori principali (l'altro è l'esaurimento del

materiale accumulato durante le mobilitazioni di guerra) da cui viene l'aumento
delle spese militari.

Capit. Camponovo.
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